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NUORO E PROVINCIA | CRONACA
NUORO. Bornioli: «Serve subito il piano di rilancio per la Sardegna centrale»

Confindustria lancia l’allarme:
in fumo 2300 posti di lavoro

l’anno scorso. In calo anche
gli occupati in tutti i settori,
dall’industria all’agricoltura
ai servizi, compresi com-
mercio e turismo. In un solo
anno, gli occupati nell’indu-
stria (escludendo l’edilizia)
sono crollati del 10,2%, nel-
l’agricoltura il crollo è stato
del 7,6%, nel commercio, al-
berghi e ristoranti 10,5%. In
tre anni l’industria è passata
dai 9.500 addetti del 2012 ai
6.200 del 2015; mentre nel
commercio e turismo i
13.200 posti di lavoro del
2012 si sono ridotti a 11.400
nel 2015.

LA RICETTA. «Come si può
parlare di miglioramento
quando ci sono pezzi di Sar-
degna con indicatori così ne-
gativi?» si domanda Roberto
Bornioli. Il Nuorese resta in-
dietro rispetto al resto della
Sardegna e contribuisce a
rallentare la tendenza a un
generale miglioramento re-
gistrato a livello regionale.
«Una situazione che non
può più essere ignorata - sot-
tolinea il presidente degli in-
dustriali nuoresi -: i dati sul-
la disoccupazione sono an-
cor di più allarmanti se uni-
ti ai numeri sullo spopola-

mento. Per questo chiedia-
mo di dare subito avvio al
Piano di rilancio del Nuore-
se, accelerare l’attuazione
degli interventi infrastruttu-
rali con i 7 milioni per le
aree industriali e il Piano re-
gionale delle infrastrutture
che destina 180 milioni al-
l’interno dell’isola. Per ri-
mettere in moto le attività
produttive serve la fiscalità
di vantaggio - sottolinea Bor-
nioli - e una politica vera di
decentramento degli uffici
regionali». 

Fabio Ledda
RIPRODUZIONE RISERVATA

EMERGENZA

Roberto Bornioli,
presidente
di Confìndustria
nuorese
analizza i dati 
Istat relativi
all’economia
del territorio.
In calo nel 2015
il numero
delle aziende
e degli occupati.
L’associazione
degli industriali
lancia un appello
alla Regione
chiedendo subito
politiche attive
per il lavoro

� Il rapporto sul mercato
del lavoro nel 2015 elabora-
to dal servizio di statistica
regionale sui dati diffusi dal-
l’Istat è un vero bagno di
sangue per il Nuorese: tutti
gli indicatori sono negativi e
in grave peggioramento ri-
spetto agli anni precedenti:
in un solo anno si sono per-
si 2300 posti di lavoro. 

L’allarmeLa denuncia
della gravissima crisi è del
presidente di Confindustria
Sardegna Centrale Roberto
Bornioli. «Altro che ripresa»,
sottolinea il presidente degli
industriali. «Dal report
emerge una situazione mol-
to negativa e i numeri con-
fermano una realtà che Con-
findustria ha più volte de-
scritto: la tendenza recessiva
nel Nuorese non si è ancora
arrestata. Anzi la situazione
è in continuo e grave peggio-
ramento e registra perfor-
mance di gran lunga inferio-
ri alla media regionale».

I DATI DELLA CRISI. L’anno
scorso nel Nuorese sono di-
minuite occupazione e forza
lavoro e, a differenza del re-
sto dell’isola, non si intrave-
dono segnali incoraggianti. Il
dato più allarmante è il crol-
lo degli occupati (- 4,3%)
passati dai 53.800 del 2014
ai 51.500 del 2015. Male an-
che il tasso di disoccupazio-
ne salito nel 2015 al 14,7%
(nel 2014 era al 11,8%). I di-
soccupati sono passati dai
7.200 del 2014 a 8.800 del-

Audizione in commissione d’inchiesta dopo l’esposto dei senatori Pd. Interpellanza di Piras (Sel)

L’amianto ha ucciso a Ottana? Il caso arriva in Parlamento

LULA
Delitto Piras,
i due indagati
rimangono
in carcere

� Nico Piras e sua moglie
Alice Flore devono restare in
carcere. La Cassazione ha
respinto le richieste degli av-
vocati Mario Lai e Angelo
Manconi che chiedevano
un’attenuazione della misu-
ra cautelare nei confronti
degli indagati accusati del-
l’omicidio di Giovanni Maria
Piras, fratello del presunto
assassino. Così anche i giu-
dici romani non hanno ac-
colto le istanze per una mi-
sura meno afflittiva per i co-
niugi finiti agli arresti con
l’accusa di aver pianificato il
delitto. La notizia del pro-
nunciamento della Suprema
corte è arrivata nella matti-
nata di ieri, l’udienza si era
invece svolta invece il giorno
precedente nella capitale.
Inutile si sono dunque rive-
lati i tentativi dei difensori
che per ore si erano prodi-
gati a sottolineare la necessi-
tà che i coniugi lasciassero
Badu’ e Carros. Di parere
contrario invece il procura-
tore generale per il quale il
carcere rimaneva la misura
più appropriata per gli inda-
gati che si sarebbero mac-
chiati di un delitto partico-
larmente efferato.

La settimana scorsa a
Nuoro invece si era svolto
l’incidente probatorio. Nel-
l’udienza davanti al giudice
Claudio Cozzella erano stati
analizzati gli esiti della peri-
zia del Ris sulle scarpe che
apparterrebbero a Nico Piras
recuperate dai carabinieri in
una casa abbandonata di Lu-
la il giorno dell’omicidio. Se-
condo l’accusa (il fascicolo è
del pm Andrea Ghironi) la
moglie se ne sarebbe sbaraz-
zata per eliminare una trac-
cia riconducibile all’uomo.
Dall’analisi è emerso che in
quelle scarpe c’era il profilo
genetico del fratello della vit-
tima uccisa il 25 gennaio del
2015 nelle campagne del
paese. (l. u.)

RIPRODUZIONE RISERVATA

La Cassazione respinge
la istanza di remissione
in libertà presentata
dal fratello e dalla
cognata della vittima

� Il Questore di Nuoro, Paolo Fassa-
ri, su richiesta dei carabinieri della
compagnia di Siniscola, ieri mattina
ha chiuso l’Iguana, un circolo priva-
to di Irgoli. Si tratta della sospensio-
ne della licenza per il periodo di una
settimana, adottata in base all’artico-
lo 100 del Testo Unico di pubblica
sicurezza e reso necessario a causa
della fitta rete di correlazione tra in-
dividui pregiudicati che gravitano at-
torno al circolo. I carabinieri alcuni
giorni fa avevano proposto al Que-
store il provvedimento, a seguito di
una serie di controlli che erano sta-
ti effettuati negli ultimi tre mesi al-
l’interno del locale. I militari vi ave-
vano identificato numerosi pregiu-
dicati. Il 23 novembre del 2015 una
persona era stata denunciata dagli
stessi uomini dell’Arma, perché sor-
presa all’interno del circolo con un

coltello a serramanico addosso. Tali
elementi sono bastati per spingere
il comando della compagnia di Sini-
scola, guidato dal capitano Andrea
Senes, a presentare una proposta di
sospensione della licenza. Richiesta
che il Questore ha valutato neces-
saria per tutelare l’ordine e sicurez-
za pubblica anche ai fini della pre-
venzione dei reati, stante il partico-
lare ambiente che secondo gli inqui-
renti si era venuto a creare all’inter-
no del locale. Ieri mattina gli stessi
carabinieri hanno notificato al tito-
lare dell’Iguana il provvedimento so-
spensivo della sua attività.  Con
quello di ieri ammontano a quattro
i provvedimenti analoghi adottati
dal Questore nel territorio nuorese
nell’ultimo anno. 

Fabrizio Ungredda
RIPRODUZIONE RISERVATA

NUORO.Troppi pregiudicati, sicurezza a rischio

Sigilli a un circolo privato
� «Dal 22 febbraio sono sca-
duti i termini d’iscrizione al-
le scuole materne comunali
e l’amministrazione nuorese
non ha fatto sapere niente
sulla modifica del costo del-
la mensa scolastica per l’an-
no 2016-2017». Lo denuncia
il movimento Idea Comune
che ricorda come finora non
c’è nessuna modifica al re-
golamento sulla gestione del-
la mensa scolastica della
scuola per l’infanzia. A set-
tembre il Comune con un
avviso aveva manifestato la
volontà di modificare il co-
sto dei pasti nelle materne
in base all’Isee delle famiglie.
Proposta condivisa anche da
Idea Comune che però ave-
va denunciato vizi procedu-

rali rilevanti, tanto da defi-
nirla «singolare e contraria
alle fondamentali regole del-
la trasparenza», tanto che
l’amministrazione aveva ri-
tirato l’avviso, dichiarando
che la novità sarebbe stata
applicata nel anno scolasti-
co successivo. «Nessuna de-
libera però è stata emanata
prima delle iscrizioni - de-
nuncia Idea Comune - e le
famiglie che hanno già
iscritto i loro figli pagheran-
no come gli anni preceden-
ti». Non solo, per Idea Co-
mune l’amministrazione sa-
rebbe in ritardo sui voucher
baby sitting asili nido, aiuto
economico per chi rinuncia
al congedo facoltativo. (f. le.)
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NUORO. Idea Comune va all’attacco

Caro mensa? Polemica

Carabinieri davanti al circolo privato di Irgoli

FARMACIE DI TURNO
NUORO Farina, v. Lamarmora 105,
0784/31190; ARITZO Selenu, c.so
Umberto 62, 0784/629853; CALA
GONONE Cala Luna, v. Colombo 36,
0784/93343;FONNI Buffoni,v.Deledda
80,0784/57202;GALTELLÌMatacena,v.
Nazionale , 0784/90184; LULA Piras, v.
Angioj,0784/416742;MACOMERSechi,
v. Sardegna 59, 0785/71429; ONIFERI
Cossu, v. Cavallotti 23, 0784/70245;
SILANUS Carai, v. Stazione 13,
0785/84807.
NUMERI UTILI
C.R. ..............................0784/31250
VOLONTARI SOCCORSO.0784/230691
VVF..................(115) 0784/226600
VV.UU.........................0784/30212
GDF....................(117) 0784/30097
CORPO FORESTALE.......0784/239301
SOCCORSO STRADALE(116) 0784/32197
OSP.S.FRANCESCO .....0784/240237
OSP.SORGONO............0784/620200
G.MEDICA..................0784/240848
PEDIATRIA....................0784/240268 
COMUNE NUORO.........0784/216700
TAXI..............................3687187232

CINEMA 
NUORO,PRATO MULTIPLEX, Presso
Centro Commerciale Pratosardo, Tel.
0784/295029 (info) - 899280273
(prenotazioni):
IL CASO SPOTLIGHT 18.20-21.10
BIANCO DI BABBUDOIU 18.30-20.40-
22.45
KUNG FU PANDA 3 18.15-20.30-22.40
FOREVER YOUNG 18.20
AVE,CESARE! 20.30-22.40
RISEN-RISORTO 18.10-20.40-22.45
THEDIVERGENTSERIES:ALLEGIANT18.00-
20.30-22.50

TEATRO DI DORGALI,via Veneto,Tel.
3485673199:
BIANCO DI BABBUDOIU 18.00-21.00

Le segnalazioni per questa rubrica 
si accettano, esclusivamente entro 
le ore 22, sull’ e-mail all’indirizzo:
nuoro@unionesarda.it

L’AGENDA

� La questione amianto approda
in Parlamento, all’attenzione del-
la commissione d’inchiesta parla-
mentare. Martedì prossimo i rap-
presentanti dell’Aiea saranno
quindi sentiti in audizione, pro-
prio sui profili di tutela della salu-
te e della sicurezza sul lavoro nei
siti industriali di Ottana, ma an-
che di Assemini.

La richiesta di aprire un fascico-
lo sulle morti causate dall’amian-
to, in particolare nella fabbrica di
Ottana, era stata inviata qualche
settimana fa alla presidente della
commissione la senatrice Camilla
Fabbri, proprio dai senatori del Pd

Silvio Lai, Giuseppe Cucca e Igna-
zio Angioni, a cui è poi seguita la
richiesta delle associazioni di es-
sere sentite. «L’auspicio- scrivono
in una nota i senatori- è che l’au-
dizione di martedì possa essere un
primo importante passo verso la
giusta direzione e che già in que-
sta primavera si possa prevedere
un sopralluogo della commissione
di inchiesta negli stabilimenti chi-
mici di Ottana e Assemini».

Sempre sulla questione amianto
ad Ottana, si registra una interpel-
lanza parlamentare al ministro del
Lavoro e delle politiche sociali da
parte del parlamentare di Sel Mi-

chele Piras, proprio sul mancato
riconoscimento dei benefici e gli
indennizzi previsti ai lavoratori,
ancora in attività, esposti prece-
dentemente all’amianto.

Michele Piras mette in evidenza
un possibile caso di conflitto di in-
teressi in questa intricata vicen-
da. «Emergono nuovi inquietanti
particolari- scrive Piras- Scopria-
mo che un medico dell’Inail ha
prestato concomitante servizio
per l’Istituto e per le aziende che
hanno rilevato una parte delle at-
tività dismesse dalla chimica di
Stato. Il dubbio sorge legittimo,
soprattutto se registriamo l’atteg-

giamento dell’Inail nei confronti
dei lavoratori dell’ex Enichem Ot-
tana».

Per il parlamentare Sel esiste-
rebbe quindi un caso di potenzia-
le conflitto di interessi. «Ipotesi-
scrive Piras-che, con una interpel-
lanza urgente, abbiamo chiesto al
governo di verificare, al fine di fa-
vorire, nell’incrocio fra attività po-
litica, esposti alla magistratura, at-
tività legislativa, una nuova stagio-
ne di diritti e verità. Affinché ciò
che è accaduto nell’area industria-
le non accada mai più».

Francesco Oggianu
RIPRODUZIONE RISERVATA
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